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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
DELL’AREA DELLA DIRIGENZA MEDICO - VETERINARIA 

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
PARTE NORMATIVA QUADRIENNIO 2002/2005 E 

PARTE ECONOMICA BIENNIO 2002-2003

(Omissis)
CAPO II

ORARIO DI LAVORO
Art. 14

Orario di lavoro dei dirigenti
1. Nell'ambito dell'assetto organizzativo dell'azienda, i dirigenti assicurano la propria 
presenza in servizio ed il proprio tempo di lavoro, articolando, con le procedure individuate 
dall'art. 6, comma 1 lett. B), in modo flessibile l'impegno di servizio per correlarlo alle 
esigenze della struttura cui sono preposti ed all'espletamento dell'incarico affidato, in 
relazione agli obiettivi e programmi da realizzare. I volumi prestazionali richiesti all'equipe 
ed i relativi tempi di attesa massimi per la fruizione delle prestazioni stesse vengono definiti 
con le procedure dell'art. 65, comma 6 del CCNL 5 dicembre 1996 nell'assegnazione degli 
obiettivi annuali ai dirigenti di ciascuna unità operativa, stabilendo la previsione oraria per la
realizzazione di detti programmi. L'impegno di servizio necessario per il raggiungimento 
degli obiettivi prestazionali eccedenti l'orario dovuto di cui al comma 2 è negoziato con le 
procedure e per gli effetti dell'art. 65, comma 6 citato. In tale ambito vengono individuati 
anche gli strumenti orientati a ridurre le liste di attesa.
2. L'orario di lavoro dei dirigenti di cui al comma 1 è confermato in 38 ore settimanali, al 
fine di assicurare il mantenimento del livello di efficienza raggiunto dai servizi sanitari e per
favorire lo svolgimento delle attività gestionali e/o professionali, correlate all'incarico 
affidato e conseguente agli obiettivi di budget negoziati a livello aziendale, nonché quelle di 
didattica, ricerca ed aggiornamento.
3. Il conseguimento degli obiettivi correlati all'impegno di servizio di cui ai commi 1 e 2 è
verificato trimestralmente con le procedure ed ai fini di cui al comma 7 dell'art. 65 del 
CCNL 5 dicembre 1996.
4. Nello svolgimento dell'orario di lavoro previsto per i dirigenti medici e veterinari, quattro 
ore dell'orario settimanale sono destinate ad attività non assistenziali, quali l'aggiornamento
professionale, l’ECM, la partecipazione ad attività didattiche, la ricerca finalizzata ecc. Tale
riserva di ore non rientra nella normale attività assistenziale, non può essere oggetto di
separata ed aggiuntiva retribuzione. Essa va utilizzata di norma con cadenza settimanale ma,
anche per particolari necessità di servizio, può essere cumulata in ragione di anno per
impieghi come sopra specificati ovvero, infine, utilizzata anche per l'aggiornamento
facoltativo in aggiunta alle assenze previste dall'art. 23, comma 1, primo alinea del CCNL 5
dicembre 1996 al medesimo titolo. Tale riserva va resa in ogni caso compatibile con le
esigenze funzionali della struttura di appartenenza e non può in alcun modo comportare una
mera riduzione dell'orario di lavoro. Per i dirigenti rimasti con rapporto di lavoro ad
esaurimento le ore destinate all'aggiornamento sono dimezzate.
5. L’azienda, con le procedure di budget del comma 1, può utilizzare, in forma cumulata, n. 
30 minuti settimanali delle quattro ore del comma 4, per un totale massimo di n. 26 ore 
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annue, prioritariamente, per contribuire alla riduzione delle liste di attesa ovvero per il 
perseguimento di obiettivi assistenziali e di prevenzione definiti con le medesime procedure.
6. Ove per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali eccedenti quelli negoziati ai sensi 
dei 18 commi 1 e 5, sia necessario un impegno aggiuntivo, l’azienda, sulla base delle linee 
di indirizzo regionali di cui all’art. 9, comma 1, lettera g) ed ove ne ricorrano i requisiti e le
condizioni, può concordare con l’equipe interessata l’applicazione dell’istituto previsto
dall’art. 55, comma 2 del CCNL 8 giugno 2000 in base al regolamento adottato con le
procedure dell’art. 4, comma 2, lett. G). La misura della tariffa oraria da erogare per tali
prestazioni è di € 60,00 lordi. Nell’individuazione dei criteri generali per l’adozione di tale 
atto dovrà essere indicato che l’esercizio dell’attività libero professionale di cui all’art. 55
comma 2 è possibile solo dopo aver garantito gli obiettivi prestazionali negoziati.
7. La presenza del dirigente medico nei servizi ospedalieri delle aziende nonché in 
particolari servizi del territorio individuati in sede aziendale con le procedure di cui al 
comma 1, deve essere assicurata nell'arco delle 24 ore e per tutti i giorni della settimana 
mediante una opportuna programmazione ed una funzionale e preventiva articolazione degli 
orari e dei turni di guardia, ai sensi dell'art. 16. Con l'articolazione del normale orario di 
lavoro nell'arco delle dodici ore di servizio diurne, la presenza medica è destinata a far 
fronte alle esigenze ordinarie e di emergenza che avvengano nel medesimo periodo orario. 
L'azienda individua i servizi ove la presenza medica deve essere garantita attraverso una 
turnazione per la copertura dell'intero arco delle 24 ore.
8. La presenza del dirigente veterinario nei relativi servizi deve essere assicurata nell'arco 
delle dodici ore diurne feriali per sei giorni alla settimana mediante una opportuna 
programmazione ed una funzionale e preventiva articolazione degli orari, individuata in sede
aziendale con le procedure di cui al comma 1. Con l'articolazione del normale orario di 
lavoro nell'arco delle dodici ore di servizio diurne la presenza medico veterinaria è destinata 
a far fronte alle esigenze ordinarie e di emergenza che avvengano nel medesimo periodo 
orario. Nelle ore notturne e nei giorni festivi le emergenze vengono assicurate mediante 
l'istituto della pronta disponibilità di cui all'art. 17 fatte salve altre eventuali necessità da 
individuare in sede aziendale con le procedure indicate nell’ art. 6.
9. I dirigenti con rapporto di lavoro non esclusivo già di I o II livello dirigenziale sono tenuti
al rispetto dei commi 1 e 2 del presente articolo.
10. Tutti i dirigenti medici di cui al comma 1, indipendentemente dall'esclusività del 
rapporto sono tenuti ad assicurare i servizi di guardia e di pronta disponibilità previsti dagli 
artt. 16 e 17. Per i dirigenti veterinari la presente clausola riguarda i servizi di pronta 
disponibilità.
11. Con l’entrata in vigore del presente contratto, è disapplicato l’art. 16 del CCNL 8 giugno
2000.

Art. 15
Orario di lavoro dei dirigenti

con incarico di direzione di struttura complessa
1. Nell'ambito dell'assetto organizzativo dell'azienda, i direttori di struttura complessa 
assicurano la propria presenza in servizio per garantire il normale funzionamento della 
struttura cui sono preposti ed organizzano il proprio tempo di lavoro, articolandolo in modo 
flessibile per  correlarlo a quello degli altri dirigenti di cui all’art. 14, per l'espletamento 
dell'incarico affidato in relazione agli obiettivi e programmi annuali da realizzare in 
attuazione di quanto previsto dall'art. 65, comma 4 del CCNL 5 dicembre 1996 nonché per 
lo svolgimento delle attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata.
2. I direttori di struttura complessa comunicano preventivamente e documentano – con 
modalità condivise con le aziende ed enti – la pianificazione delle proprie attività 
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istituzionali, le assenze variamente motivate (ferie, malattie, attività di aggiornamento, etc.) 
ed i giorni ed orari dedicati alla attività libero professionale intramuraria.
3. Con l’entrata in vigore del presente contratto, è disapplicato l’art. 17 del CCNL 8 giugno
2000.

Art. 16
Servizio di guardia

1. Nelle ore notturne e nei giorni festivi, la continuità assistenziale e le urgenze/emergenze 
dei servizi ospedalieri e, laddove previsto, di quelli territoriali, sono assicurate, secondo le
procedure di cui all'art. 6, comma 1 lett. B), mediante:

a) il dipartimento di emergenza, se istituito, eventualmente integrato, ove necessario 
da altri servizi di guardia o di pronta disponibilità;
b) la guardia medica di unità operativa o tra unità operative appartenenti ad aree 
funzionali omogenee e dei servizi speciali di diagnosi e cura;
c) la guardia medica nei servizi territoriali ove previsto.

2. Il servizio di guardia medica è svolto all’interno del normale orario di lavoro. Sino 
all’entrata in vigore del contratto nazionale relativo al II biennio economico 2004 – 2005, le 
guardie espletate fuori dell’orario di lavoro possono essere assicurate con il ricorso al lavoro
straordinario alla cui corresponsione si provvede con il fondo previsto dall’art. 55 ovvero 
con recupero orario. E’ fatto salvo quanto previsto dall’art.18.
3. Il servizio di guardia è assicurato da tutti i dirigenti esclusi quelli di struttura complessa.
4. In attesa delle linee di indirizzo di cui all’art. 9, comma 1, lettera g), le parti, a titolo
esemplificativo, rinviano all’allegato n. 2 per quanto attiene le tipologie assistenziali minime
nelle quali dovrebbe essere prevista la guardia medica di unità operativa.
5. In coerenza con quanto previsto dall’art. 9, comma 1, lettere f e g) e con la finalità di
valorizzare le aree di disagio, le parti si impegnano, altresì, a riesaminare le modalità di
retribuzione delle guardie notturne, in orario o fuori dell’orario di lavoro, con il contratto del
secondo biennio economico 2004 - 2005, previo monitoraggio del numero delle guardie
effettivamente svolte presso le aziende ed enti da effettuarsi a cura dell’ARAN, entro un 
mese dalla sigla dell’ipotesi di CCNL, mediante una rilevazione riguardante il 2004 ai fini di
una stima obiettiva e puntuale dei relativi costi.
6. Con l’entrata in vigore del presente contratto è disapplicato l’art. 19 del CCNL 5 dicembre
1996.

Art. 17
Pronta disponibilità

1. Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato dalla immediata reperibilità del dirigente
e dall'obbligo per lo stesso di raggiungere il presidio nel tempo stabilito con le procedure cui
all'art. 6, comma 1, lett. B), nell'ambito del piano annuale adottato dall'azienda o ente per
affrontare le situazioni di emergenza in relazione alla dotazione organica ed agli aspetti
organizzativi delle strutture.
2. Sulla base del piano di cui al comma 1, sono tenuti al servizio di pronta disponibilità i
dirigenti - esclusi quelli di struttura complessa - in servizio presso unità operative con 
attività continua nel numero strettamente necessario a soddisfare le esigenze funzionali. Con
le procedure del comma 1, in sede aziendale, possono essere individuate altre unità operative
per le quali, sulla base dei piani per le emergenze, sia opportuno prevedere il servizio di 
pronta disponibilità.
3. Il servizio di pronta disponibilità è limitato ai soli periodi notturni e festivi, può essere
sostitutivo ed integrativo dei servizi di guardia dell’art. 16 ed è organizzato utilizzando
dirigenti appartenenti alla medesima disciplina. Nei servizi di anestesia, rianimazione e 



Questo è un servizio :  

terapia intensiva può prevedersi esclusivamente la pronta disponibilità integrativa. Il servizio
di pronta disponibilità integrativo dei servizi di guardia è di norma di competenza di tutti i
dirigenti, compresi quelli di struttura complessa. Il servizio sostitutivo coinvolge a turno
individuale, solo i dirigenti dell’art. 14.
4. Il servizio di pronta disponibilità ha durata di dodici ore. Due turni di pronta disponibilità
sono prevedibili solo per le giornate festive. Di regola non potranno essere previste per
ciascun dirigente più di dieci turni di pronta disponibilità nel mese.
5. La pronta disponibilità dà diritto ad una indennità per ogni dodici ore. Qualora il turno sia
articolato in orari di minore durata - che comunque non possono essere inferiori a quattro 
ore - l'indennità è corrisposta proporzionalmente alla durata stessa, maggiorata del 10%. In 
caso di chiamata, l'attività prestata viene computata come lavoro straordinario o compensata 
come recupero orario.
6. Nel caso in cui la pronta disponibilità cada in un giorno festivo spetta un giorno di riposo
compensativo senza riduzione del debito orario settimanale.
7. Ai compensi di cui al presente articolo si provvede con il fondo dell'art. 55.
8. Le parti concordano che nell’ambito dei criteri generali di cui all’art. 9, comma 1, lettera 
g) sono individuate le modalità per il graduale superamento della pronta disponibilità 
sostitutiva, allo scopo di garantire mediante turni di guardia una più ampia tutela 
assistenziale nei reparti di degenza.
9. Con l’entrata in vigore del presente contratto è disapplicato l’art. 20 del CCNL 5 dicembre
1996.

Art. 18
Integrazione dell’art. 55 del CCNL 8 giugno 2000

1. Con l’entrata in vigore del presente contratto, dopo il comma 2 dell’art. 55 del CCNL 8
giugno 2000, è aggiunto il seguente:

“2 bis. Qualora tra i servizi istituzionali da assicurare - eccedenti gli obiettivi prestazionali di
cui all’art. 14 comma 6 - rientrino i servizi di guardia notturna, l’applicazione del comma 2,
ferme rimanendo le condizioni di operatività ivi previste, deve avvenire nel rispetto delle 
linee di indirizzo regionali di cui all’art. 9, comma 1, lett. g), che definiranno la disciplina 
delle guardie e la loro durata. 

E’ inoltre necessario che:
- sia razionalizzata la rete dei servizi ospedalieri interni dell’azienda per l’ottimizzazione 
delle attività connesse alla continuità assistenziale;
- siano le aziende a richiedere al dirigente le prestazioni in tale regime, esaurita la 
utilizzazione di altri strumenti retributivi contrattuali;
- sia definito un tetto massimo delle guardie retribuibili con il ricorso al comma 2 non 
superiore al 12% delle guardie notturne complessivamente svolte in azienda nell’anno
precedente, il quale rappresenta il budget di spesa massimo disponibile;
- la tariffa per ogni turno di guardia notturna è fissata in € 480,00 lordi.”

2. La presente disciplina, che decorre dall’entrata in vigore del presente contratto, ha carattere
sperimentale ed è soggetta a verifiche e monitoraggio secondo quanto stabilito nelle linee di
indirizzo di cui all’art. 9, comma 1, lett. g).


